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Italia Nostra: «La Panarotta
diventi un progetto pilota»
Il dibattito
La presidente Baldracchi:
«Siamo soddisfatti
perché nel bando viene
posta attenzione
ai temi ambientali
Sarà importante
coinvolgere il territorio
nelle decisioni»
ALTA VALSUGANA «Il rilancio della
Panarotta sia considerato come
progetto pilota per le pianificazioni
future». Questo l’auspicio di
Manuela Baldracchi, presidente di
Italia Nostra Trento, che ha accolto
favorevolmente il nuovo bando
pubblicato da Trentino Sviluppo
che mira a dare nuova vita
all’impianto chiuso ormai dal 2022.
Un bando in cui viene posta
particolare attenzione anche alle
tematiche ambientali e dove si
legge che dovranno essere
presentate progettualità «con
spiccati elementi di sostenibilità e
in grado di proporre attrattività non
solo nei mesi invernali».
«Finalmente i temi ambientali
vengono messi in primo piano e
questo, oltre a rafforzare il lavoro
che stiamo portando avanti, ci fa
ben sperare per il futuro delle
nostre montagne» ha spiegato
Baldracchi. La speranza
dell’associazione ambientalista è
quindi quella di vedere questo tipo
di attenzione anche nei progetti
futuri tra le montagne trentine, con
la Panarotta che potrebbe fungere
da sperimentazione: «Sarebbe bello
sesi potesse considerare come

L’impianto La Panarotta è chiusa dal 2022: negli ultimi due anni i bandi sono andati a vuoto

Musaico, presente anche
all’incontro di sabato scorso dal
titolo «Panarotta: patrimonio di
comunità, luogo del cuore».
«Bisogna approfittare di questa
situazione per proporre qualcosa di
diverso - ha spiegato Musaico - Una
soluzione facile non esiste quindi è
fondamentale la partecipazione del
territorio. Bisogna pensare anche a
proposte per destagionalizzare, tra
cui ad esempio percorsi di
mountain bike o orienteering. Si
potrebbero ascoltare anche gli
accompagnatori di media
montagna e chiedere un parere
anche loro. A prescindere dall’e s i to
del bando è giusto continuare a
pensare ad un tavolo di lavoro tra le
diverse realtà locali». Gi.Po.

progetto pilota da trasferire
successivamente anche su altre
realtà. La premessa nel bando
sembra voler orientare in questa
direzione i vincitori del bando». Tra
gli aspetti altrettanto importanti per
Italia Nostra anche il
coinvolgimento del territorio: «Fa
molto piacere vedere che si
possano includere gli enti locali. È
importante ascoltare le necessità
del territorio, la partecipazione è
fondamentale. È stato proposto un
tavolo di lavoro e questo ci trova
favorevoli». E poi sottolinea: «Va
promosso l’uso della montagna
anche attraverso forme diverse
dallo sci».
A proporre possibili alternative al
turismo invernale - come richiede
il bando - è intervenuto Stefano

Sculture in legno, secondo
posto per Mariella Martinelli
di Emanuele Paccher

CALCERANICA Mariella Martinelli,
di Calceranica al Lago, è giunta
al secondo posto alla
trentatreesima edizione del
concorso di scultura sul legno
tenutosi ad Auronzo di Cadore il
6 settembre scorso. Una
competizione artistica dedicata,
per l’appunto, alla scultura sul
legno e, in particolare,
all’incontro dell’arte con le
Olimpiadi; promossa dal
Comune di Auronzo di Cadore
in collaborazione con il
consorzio turistico Tre Cime
Dolomiti.
Appassionata scultrice e pittrice
da oltre vent’anni, Mariella
Martinelli è un’artista che ha
saputo contraddistinguersi nel
panorama locale attraverso le
sue opere spesso figurative e
a s t ra t te .
Cofondatrice delle associazioni
culturali «Pegaso» di Borgo e
«Orizzonte Europa» di
Castelnuovo, nel febbraio 2018
ha esposto i suoi lavori anche
allo Spazio Klien di Borgo.
Nel settembre di quest’anno ha
partecipato al concorso «Legno e
ghiaccio: l’arte incontra le
Olimpiadi», dove a prevalere è
stato Paolo Moro di Borgo
Valbelluna. Suo il secondo posto
con l’opera «Fiaccola olimpica».

Un premio che le è stato
consegnato, si legge nel verbale,
«per il pregio della manifattura e
per l’aderenza al tema proposto.
Particolarmente apprezzabili
l’originalità della cristallizzazione
del fuoco in ghiaccio e la
struttura elegante e dinamica,
data dal movimento del fusto».
Gradino più basso del podio per
Italo De Gol con l’opera «Salto
olimpico». Gradino più basso del
podio per Italo De Gol di Santa
Giustina.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La scultura In foto l’opera di Martinelli

«Trofeo Fiorella e Luca»,
vincono Molinari e Trentini

ALTOPIANO DI PINÈ Sono Ester
Molinari e Luciano Trentini i
vincitori della 23esima edizione del
«Trofeo Fiorella e Luca», andata in
scena sui sentieri dell’altopiano di
Pinè in una giornata di sole.
Partenza dalla sede Sat a Tressilla,
salita fino ai dossi di Bedolpian per
poi scendere velocemente in val de
Nao e affrontare l’ultima salita fino
alla Cros delle Grave Alte. Da qui, la
discesa fino all’arrivo, sempre alla
sede Sat. In totale, circa 12
chilometri e 550 metri di dislivello.
Un tracciato muscolare, che ha

registrato la vittoria in volata di
Luciano Trentini (SAT Vigolo
Vattaro) sul portacolori della SAT
Toblino Luca Miori: 51.15 il primo,
51.16 il secondo. A completare il
podio, a un minuto di distanza,
Emyl Sottovia (Polisportiva
Oltrefersina) in 52.22. Tra le donne
Ester Molinari (SATCivezzano) ha
fatto il vuoto, chiudendo in 1.00.06,
quattordicesima assoluta. Seconda
piazza per Agata Di Lorenzo della
SAT Povo (1.05.46), terza la pinetana
Chiara Ioriatti in 1.06.51.
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Premiazione Gara femminile: al centro Molinari, seconda Di Lorenzo e terza Ioriatti

Italia Nostra Manuela Baldracchi


